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L'assalto del governo 
alla municipalizzazione 

dal lesto unico comunale e 
provinciale, nonché da logtù 
speciali ». Questo articolo. 
messo in relazione con l'arti­
colo 4 del progetto e con altre 
disposizioni della legge comu­
nale, specie per le interpre­
tazioni restr i t t ive che sono so­
lite darne le autorità di tutela. 
impedirà di fatto agli enti lo­
cali di finanziare o di integra­
re i bilanci delle aziende mu­
nicipalizzate. Mentre si molti­
plicano j disegni di legge per 
la riforma della municipaliz­
zazione, l ' istituto stesso è in­
vestito dalle fondamenta; ogni 
formula di r iordinamento am­
ministrativo ed organizzativo è 
chiaramente insudiciente e de­
stinata a non operare con t-.Ti-
cacia. se nel frattempo avrà 
corso questa che giustamente 
è stata definita una « contro­
riforma ». 

Anche in questo settore, in­
teressi di aziende ed enti lo­
cali convergono verso una vera 
riforma della finanza locale e 
della municipalizzazione che 
abbia come criterio ispiratore 
quello costituzionale della ef­
fettiva autonomia: formale e 
sostanziale, amministrativa e 
finanziaria. 

c i O R C I O C O P P A 

L'8 

I l C U 
minili* 
giorni 
prc.NO 
centra 

e il 9 convegno 
nazionale 
femmini le 

ivemin na/toni i l 
i* r o n \ orato 

8 e !< e.in. a 

e fé ru­
pe r 1 
K ii ni a 

la sede del Comitato 
l e . 

L'ISTRUTTORIA SULLA MORTE DI MARIA MARTIRANO PROSEGUE ORA DIETRO IL MURO INVALICABILE DEL CARCERE 

Da ieri tiri muro ir iruliea-
bile cela allo sguardo di 
ch iunque gli sviluppi della 
istruttoria per l'uccisione di 
Maria Martirano: è il ni tiro 
che recinge il carcere di Re­
gina Coeìi. I tre uomini iri-
dicati come protagonisti del 
< giallo > — Giovanni Fena­
roli. Raoul Chiurli ed Egidio 
Sacchi — sono orinai ri unir i 
nel t e t ro edificio di via della 
Laugura. Ogni loro interro­
gatorio. ogni confronto. le 
disperate negazioni difensive 
e l'eventuale ammissione 
della responsabilità, le pos­
sibili accuse reciproche. tutto 
avverrà ni di là del muro . 
Vaici spettatori saranno il 
riiudice Modigliani , il sosfi-
fufo Procuratore della Re­
pubblica Keiicetti . il cancel ­
l iere Squarcialìipi. Questo 
ultimo si limiterà a trascri-
verc ogni avvenimento, ogni 
parola udita in quei verbali 

\dai quali nascerà — fra un 
• mese o fra (piattro — la 
[sentenza i s tn i t tor ia . 
| Il primo documento ufii-
, cicli' e noto dal quale si po­
liranno apprendere gli argo-
intenti e le p r o r e con cui e 
\costruita la duplice accusa 
\di omicidio, sarà la rc<ptisi-
i forra del dottor Felicetti. 

A CAUSA DKI.l.A FITTA NEBBIA 

Collisione nella Manica 
di due piroscafi greci 
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Tenta di uccidere 
due persone 
per rapina 
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i l i questo terzo 

l ' in d o p o i j i i i ' I f 

Essa infatti verrà depositata 
in cancelleria a disposizione 
degli avvocati difensori e di 
Parte Civile. Altrettanto av­
verrà successivamente per la 
sentenza istruttoria in base 
alla quale sarà poi / issato il 
processo pubblico in Corte 
d'Assise. 

Attraverso le rarissime 
informazioni e le possìbili 
deduzioni sembra che quella 
di ieri sia stata per gli in­
quirenti una giornata infer-
locutoria 1 due magistrati si 
sarebbero infatti frafferitifi in 
muffi nata solo per poco ferri- dovrebln 
pò nel carcere; forse è statai solutivo 
t'affa a Fenaroli la corifesfa-l Raoul 

Il disegno di legge gover­
nativo sul r iordinamento della 
finanza locale ha una portata 
che va molto oltre il suo ap­
parente proposito di introdur­
re modiliche al vigente testo 
unico. Esso, infatti, investe in 
pieno le aziende municipaliz­
zate, e assieme al decreto leg­
ge sulla gestione dei mercati 
all 'ingrosso, potrebbe vibrare 
alcuni colpi mortali alla esi­
stenza delle attuali aziende 
municipali ed allo sviluppo 
della niunicipalizza7ione nel 
suo complesso. 

L'attuale legislazione sanci­
sce la possibilità per i Comu­
ni e le Province di assumere 
dire t tamente numerosi tipi di 
servizi pubblici, anche con di­
ri t to di privativa. Mentre nu­
merose correnti politiche e di 
amministratori della cosa pub 
blica si orientano verso la in 
staurazione di nuove forme di 
esclusiva, o di privativa, o di 
prelazione a favore delle pub­
bliche imprese e delle gestioni 
pubbliche, in luogo dell'attua­
le regime delle concessioni 
(che possono essere date sia 
ad enti pubblici sia ad impren­
ditori pr ivat i ) ; mentre nel re­
contissimo prinin Congresso 
nazionale dei trasporti pubbli­
ci urbani e suburbani , il pre­
sidente della Federa/ ione na­
zionale aziende municipalizzate 
di trasporti , prof. Orio Ciac 
chi, esortava, nella sua lucida 
esposizione introduttiva, an­
che i rappresentant i del gover­
no ad « indirizzarsi vermi una 
particolare politica apposta aj 
quella liberistiea »: il gover­
no, tentando di creare il fatto 
compiuto, inizia la sua opera 
non di riforma, ma di demo 
lizione della legislazione sulla 
municipalizzazione e della mu i 
nicipalizzazione stessa. Prima i. 
trasporti pubblici, poi i IIIIT-I 
cati tdove però il governo è 
stato costretto a subire una 
battuta d 'arresto) , domani —j 
sembra che sia tut to predi j 
sposto al r iguardo — !e Cen­
trali del lat te; e così ancora.) 
per le farmacie, i pubblici ma­
celli, ecc. Negando ai Comuni 
il dirit to di privativa o addi­
r i t tura la possibilità stessa di 
assumere il servizio, si opera. 
consapevolmente, nel senso di 
r idur re l ' intervento pubblico 
rafforzando cosi il monopolio 
privato. j 

Lu stessa concezione ideo­
logica e politica che può es­
sere pienamente condivisa dal­
la Coniìndustria, è alla base 
della norma contenuta nelloI 
ar t . 4 dell 'ormai tr is temente 
famoso disegno di legge go­
vernativo sulla finanza locale, 
secondo il quale « le tariffe dei 
servizi pubblici sono stabilite 
in relazione ai costi di eser­
cizio. ivi compreso l'ammorta-
mento degli impianti fissi e 
viobili e l'accantonamento per 
i fondi di riserva ». La portata 
dj questa disposizione, tanto 
semplice da r isul tare inappli­
cabile, sarebbe gravissima, spe­
cie nel campo dei trasporti 
pubibici. che per oltre il 90 
per cento sono eserciti da 
aziende municipali. Lo stesso 
prof. Giacchi è portato a do­
mandarsi « se — anche a pre­
scindere da considera/ioni so­
ciali e limitandosi a ciucile 
puramente economiche — si 
possano oggi mantenere tarif­
fe il cui getti to copra il ci>sto 
totale di esercizio, senza doveri 
giungere ad una drastica c o n i 
trazione della qualità e della, 
ostensione delle prestazioni ol-j 
tre ogni limite ammissibile e> 
realizzabile, e senza, quindi.! 
provocare reazioni di mercato} 
controproducenti e addir i t tura! 
— il che va messo in conto —j 
reazioni di carat tere politico ». 
Il problema si presenta infatti 
ora in termini radicalmente 
diversi da come si presentava _ _ _ ^ _ _ _ _ _ 
50 anni fa. Lo sviluppo delle ' ~ ' 
grandi città, ed in generale il : n Sf i la to , nonos tan te il di tut t i «li aspet t i deH'i.stni-(M-i;iiiio I .ib.litn/i.nu- .ill.i I:-
moriifù-r.to rapporto fra città e, p.irei e *-ost;ui/i:»lnieiite n e u a - l z i o n e s u p c r i m o . m modo chej L»-r.i iloi«-n/.i la l.niie.i di cui 
c.Krpagna ha portato le a/ien-i t u o del uuvi-ino ( pa re re to r - l s i c ieassero . fra l 'nl t io. le io m JIOSM-«,S,, I | , amiiilato 
«le de: pubblici servizi ad as -j t i iosmnente espresso dal m i - ! i oinli/.iuni a t t e a ga i an t i r e lo|iU-liha t t su l tn te conseguii;» da 
sumere oneri che non devono! I l I s j r , , MOKO. p resen te in! insegnamento a tutt i i lil>iri | .ilnicn,i 5 mini dalla MMIICII-
— per il loro carat tere « so j , J ; 1 I },;1 a p p r o v a t o ieri un [docenti , il l ibero docente , /;• i|t-l t e n u i n c utili- pei la 
ciale », o *e si vuole di reddi j d isegno di leuce sulla l iberai a v r e b b e avu to COM un nuovoipn-st-nta/ioii .- della domanda . 
tivit.ì generale — gravare! d , H c n / a . nel qua l e non vienej prestimi», che e,li «,aiel;be de -
esclusivamenfe su gli utenti) conserva to il pr inc ip io d e l ì n v a t o ila una sua nuova. 

II principio, semmai, va ca i ̂  n u m e r o chiuso >. Con que - l reale fiui/uuu- nella vita uri 
povolto; nel senso che attuai ! . , . , „„ , „ . „ i^u,,,. ;i K, . , , : , ! , , ! 
mente vengono da vane pari 
addossati agli utenti oneri chi 

Raoul Ghiani interrogato ieri mattina dai magistrati a Regina Coeli 
L'amministratore del Fenaroli non è più sotto vigilanza speciale 

/ / giudice Modigliani e il sostituto procuratore Felicetti hanno ascoltato anche il marito della vittima - Vitto speciale al 
presunto sicario dopo una visita medica - Un'intervista dell*avvocato Wladimiro Sarno sull'andamento delle indagini 

bui u ru fo luoj;o. 
.-Inchi* Glùtini è stato in­

terrogato. ma non sembra 
che le contestazioni mosse­
gli siano durate a lungo. In 
ogni caso si ignorano, ov­
viamente. tutu i particolari 

l! ' l ' T O f J d f O -

t i r i ' i ' i i n f i il 
San l'iffori 

Per il resto della 
sembra che i magistrati si\ 
siano dedicati ad un riesame 
degli elementi raccolti fin 
qui. un bi lancio prima della 
nuora fase dell'incili,-sfa che 

a i v r e ('iiriiffriv ri-

Ghian tato f r a -

K a o n i l ' i t i l u n l In i m a t u t u c l i c 
D o n i (' 

I» r i t r a i * 
a r i f i n i r 

r o n In f \ ( l i t . \ n / . \ l i \ 

Nicola Scirè, il commissario 
della Mobile che era stato 
distaccato a Milano ed ha 
collaborato alle indagini dei 
magistrati. Ha ciriifo irrinie-
diafarmvife uri colloquio cori 
il do t t o r Cluaririo. dirioerth-
i/ella Squadra, ed ha riferito 
sulla sua missione. 

/ . ' a r e . Wladimiro Sarno. 
oiornafa!1"": ' «»»s«r»ne ni fratello avvo­

cato t ranz ha assunto la u i -
! fesa di Raoul Ghiani. è stato 
j friferrisfafo da un'agenzia di 
I s t ampa . 
i D : < Ila 'inficio del l ' infer-
l ropaforin di Ghiani.' >. 
J R.: < \'on posso u ivrr ie a 
i(iii'sfo pnnfo i/eU'rsfnifforiu.i 
l'osso dire die erano presi ri­
ti ri reirtiirerife doff. Feli-
cettt. l'inquirente doff. Mo­
digliani e il cancel l iere 
.S'iiuuroifllMpf ». 

I).: < Lei è stato a Rapila 
Coeli? r. 

R.: < Si. prima di ciUifcri-
re con ri consigliere istrut­
tore doff. De Andreis al (inu­
le ho reso risifii di orminolo.! 
anche a nome di mio f ratei-\ 
lo. nel momento in cui ha 
irirrio la nostra attività de-
Ictisionulc in Roma *. 

/>.: « Corni* inni lei non ha 
ancora pa r l a to con il suo d i - i 
ft'SO'.' >. 

R : * Percliè. jicr quanto si 
sia Un da Milano in isfruf-
foria / o r m a l e , sfa alla d iscre­
zione del giudice determina­
re il momento del primo eol-
hiquio ». 

/) : « Considera tali 
i/o nella normalità 
finissi' ' » 

R : « Ni ». 
D : < Lei pensa 

autorizzato ad 
Ciinfriniti e agli 
piudir iar i ! ' >. 

/{.: « /iM/ipenaVrifcruente: 
dal fatto che ques to ci èj 
garantito dalla legge, ho] 
avuto ilal consigliere istrut­
tore ampie assicurazioni sul-\ 
la l iber tà della difesa *•. , 

l> : * Qual'c la sua serrsa-i 
r ione sul punto attuale del-1 

l ' i s t ru t tor i» ' ' ». I 
R : * r." esaffo dire " s e n - ì 

sazione", poiché non cono- ; 
sciamo gli elementi su cui si' 
basa la convinzione dell'in-^ 
l 'uirenfo. Tuttavia io penso 
che la posizione del mio as-ì 

sisfifo sia sino ad o(;»i le-\ 
gata unicamente alle d n / i i a - ' 
rac'oiii rese dal .Succhi ». , 

r i far-
della 

di esserci 
assistere ai! 
esperimenti 

r ione ufficiale delle impura-1 sferito nella tarda mattinata 
zumi che hanno determinato1 in un'altra cella sempre di 
r emis s ione del maialato di^ assoluto isolamento Attual-
cittturu e l'arresto successivo j mente il giovane si trova 

Dalle ore 4 del 2G nore in- \ nella jiririni ro tonda del pri-
bre scorso, i-nando cioè t i i j ' " " < braccio r. Ila trascorso 
arrestato nel suo apparta-' l<' prime 24 ore della de­
mento di via Monaci 21. intenzione nel carcere roma-
uctmietra non si era mai in-',"'* mantenendosi apparente-
coiifrafo con il giudice, y/-mente calmo: solo il numero 
jiresumibile ipiindi elle ieri 

La posizione di Ghiani 
C 1 0l |M* l0 l< k ? 

I.K K I \ ILLAZIONI DI SACCHI — 
N e U ' i n t e n o i ' a t o n o del 24 novembre 
l'ex anit i i iuist iaton* del la * F e n a r o h m -
presa • ha riferi to al eaul ico Modigliani 
al l 'une c i ivos tan /o che nu l i che rebbe io 
CJhiani come l 'esecutore del deli t to. 
Sacchi ha de t to . 1) che nel la telefonata 
alla mogl ie Fenaroli annunc io l 'arr ivo 
di Kaoni con i document i da nascon­
dere ; 2) che il Haoul in ques t ione era 
un amico del la famiglia ln /o l ia ; 3) che 
del Raoul stesso non conosceva l'indi — 
rizzo esat to , ma poteva indicare la /unii 
in cui ab i t ava ; 4> che il mil ione regi ­
s t ra to sui libri contabil i della società 
era s ta to dato a Haoul; 5) che aveva 
avu to la dispoMzione di p reno ta re un 
posto sul l 'aereo per Honia al nonio di 
« HOS.M »; t>) che. a suo avviso, sotto il 
nome di ~ Hossi » aveva vimti ' iato Kaoni. 

LA TL'STi: KF.AN'A - - La d o v a n e ca­
mer ie ra veneta , ab i t an te in via Mo­
naci 21 . all'ernia di ave r r iconosciuto 
ne l le foto di Kaoni Clliiani l 'uomo che 
la no t te del 10 se t t embre si incontrò 
nel por tone dello s tabi le con Maini 
Mar t i r ano 

CH'ATTUO TESTIMONI L'infer­
miera Maria Manniecta. il fidanzato, il 
meccanico Benito Scn.soli e un a l t ro 
uomo, conosciuto dal la camer i e ra Hen­
na. hanno fornito i connotat i de l l 'uomo 
che v idero e n t r a r e nel por tone di via 
Monaci 21 la not te ilei delitti». Tali con-
violati secondo gli iuvestic.utori corr i -
Kpondoiio a quelli di d i l a n i . 

1/AIUTO l l l . l t - - Secondo i test imoni 
di via Monaci l 'assassino indossava un 
nbito b lu . In casa di Ghiani è s ta to 
seques t ra to un abito blu. 

KITAKUI AL LAVORO - - Ghiani si 
i3* p resen ta to in r i ta rdo alla d i t ta 
< Vernili » sia l"tt s e t t embre che 1*11 sot-
tembre . La not te del 7 se t t embre Maria 
M a r i n a n o itili i rumori alla s e r r a tu r a 
della poi ta. (Ili invest igator i r i tengono 
<"he l 'assassino tentò invano di en t r a r e . 
La not te del 10 se t t embre la Mar t i r ano 
fu s t rangola ta . 

I.A1.I1U — T r a n n e i familiari nessu­
no l'inora ha potuto tes t imoniare con 
certe/ / .a che (ìliiani ha trascorsi! a Mi­
lano la sera e la not te del 10 se t t embre . 

Innocente? 
LF RIVELAZIONI 111 S A C C H I — 

// ragioniere non è necessariamente 
affeirdrb'le. Può aver cclufo «nrorn , 
currìi* iiiTi'ii fuffo in privcuVricfl, delle 
resjiurisabih'fd di cu: e a conoscenza. 
Può anche aver fornito certe indica­
zioni per allontanare sospetti dnlln sua 
persona che tuttavia non riguardano 
il delitto. Comunque le sue r i r r l a z ' o n t 
sulla persona di t"ìh»'uri! sono state r c ' a -
r r rumente (jerrertehe. 

LA TESTE HEANA - E' dilTtcile ac­
cettare che si possa riconoscere in fo­
tografia una persomi r-'sfa dire mesi 
)^rima per qua lche r-rnnfo J.n certezza 
(/• tale riconoscimento nnn cs's'e. 

t ) l ATTUO TESTIMONI — / con­
iugati torniti sono per forza sommari. 
Alla descrizione dì un individuo nor­
male solo intravisto possono corrispon-
diTc numerose pe rsone siiri'lr. 

L'AIUTO HLL' — Migliaia di p e r s o ­
ne. forse milioni posseggono un ahita 
d' tale colore. 

RITARDI AL LAVORO - Possono 
assumere ca lore defermtriaiife solo ne l ­
la presa l inone della colpevolezza. Da 
soli non ra j ipresenfano cer to una prova 
d'accusa. 

L'ALIIII — . luche un inuoceufe può 
f rornre rrisorrnoiifnhili difficoltà a ri­
cordare e documentare le sue azioni in 
una sera trascorsa ila oltre due mesi. 

I GIOIELLI — Dalla casa della Mar-
tirano scomparvero la notte del de l i t to 
alcuni gioielli che. a quanto risulta. 
gli inquireiifi non h a n n o mai r i t r ova to 
malgrado la penpiisizionp in casa Ghia­
ni e le indagini. 

LE PROVE — Malgrado gli innega­
bili indizi, anclie concordanti, non si 
conoscono ancora prove decisive contro 
Ghiani. I magistrati hanno dimostrato 
finora, secondo quanto è noto, che 
Ghiani può essere l'assassino. Devono 
documentare che è l'assassino. 

tale incontro p re l iminare ah-

NONOSTANTE L'OPPOSIZIONE DEL MINISTRO MORO 

Il Senato abolisce il "numero chiuso,, 
per le libere docenze nelle Università 

mente caini 
molto elevato di siuarcì',c\ 
tnmnfi* pio» r;|i*rur<* un tuli-', 
mo stato di ansia rorniiru/i/ei 
i-oniprensib'/V Da ieri 'lì 
detenuto può fruire di vitto\ 
(iiir.'-cniii/i' iiiueehe i! incili-I 
. . . ./. 

/>.: * Processo indiziario 
dmupie'.' >. 

R : < In fiieno ». 
/) : < Giorni fa si è deffo 

di una vostra istanza di scar-
reraz'one "per non raggiun­
ta p r o n i di colpevolezza "'.' >. 

R : * Se avevamo l'inten-
j fiorii*. Ma abbiamo preferito 
l rinviarla al momento in cui 
| nrrci i in p reso visione dei mo-
i f u i d'accusa. Ciò che conta. 
; j»er la difesa, è il fatto ». 

D.: « .-l suo parere qual'c 

il punto più debole dell'ac­
cusa'.' ». 

/( . : < A'on posso risponde­
re a una domanda posta in 
questi termini. Infatti non 
conosco gli elementi sii cut 
l'accusa si fonda Posso per 
altro dire che. se e lemento 
determinante di accusa è. co-
vie ho tetto, l'aver indivi­
duato nel Ghiuni l'autore del 
primo tentativo di rapina in 
casa Fenaroli nella notte sul-
l'8. mio fratello ed io siamo 

in grado <ii dimostrare, la 
presenza in Milano del no­
stro assistito e il giorno 7 e 
il giorno 8. Possediamo t 
" borderai / " da lui compila­
ti in tati date presso la rice­
vitoria che si avvale delle 
sue prestazioni ». 

D.: * Che cosa può dire 
circa gli esperimenti giudi­
ziari e i confronti'.' ». 

R.: * Ripeto che la convo­
cazione dell'avvocato per ta-

Reiiinn 

f u nel i 
. ' ; - . ' ti: .1, 

Un emendamento comunista, accolto, esclude la clausola 
dei cinque anni dal conseguimento della laurea al concorso 

( " o i ' l i Ini cosi 
uso della vi -
1 regolamento 

ilei ragutnier 
ha affidato la 
marito ull'uv-

f'rno ul ­
ani mi in-

della « Fenarolim-
ITH assistito dagli av-
Itas'h e Ranieri, gli 

s: sono sempre cn-
controver^ic ili Fe­
dite legali, per lei 
•i 'dentemente con-1 
'!ct due arrestati. 
e?' narci l'assistenza ; 
'i ere. Ieri mattina* 
> tentato invano </; 

lispi 

l.s !<! ; 

i • i 

i.a i n . i . ; . ; . ' 
j F.gid>o Succili 
i difesa di suo 
I ; orato V r / n * G n c f u . 
j l'altro giorno l'ex 

strat ore 
, pr,-<a -
| i oeat • 

j sfossi e' 
n i f i ./.•;.' 

dovrebbero essere sostenuti1 

dai contribuenti , sia dello Sta i 
sia degli Enti locali; e. c'ei 
atmiuncerc. dovrebbero o> j 

misura notevole rnn ! 
ani he da una terza i 

to. 
da 
sere in 
br.rsati 
categoria di beneficiari, coloro! 
che L'odc.no di rendite e d i l i z i e ' l h m ' 
derivanti per la quasi totalità 
dallo sviiii;*no dei pubblici ser­
vizi. L'articolo 4 del disegno 
di l e ^ e governativo è perciò 
e r ra to nei presupposti , inap­
plicabile ;n pratica, contrario 

- n u m e r o chiuso >. 
Ma nuova lentie, il Sena to na 
ape:: ." la via pe r la l ibera 
ii... ••::/.i i quan t i r i tengono 
• 1; |». >>>•-,:••: e me ; iti. qu.i l . ta 
• - t.toli MiiLcii-nti per aff:.>n-
: . - : . • l a [>•.•••- -• : u i • > . - . i : ; . i a 

. . . : i M ' i ' i i : r l a . 

1 \ : . ! • - i ì i : : i : e : « > . . p e r ì . * • . 

i s t i t u t o : . - p : i a : . . . . : p r i n c i p i : 

. I c m i ' i ' f i ' i ' u '•. ;-'< M > n o b a t t u t e 

r e a l e f u i i / i o m 

v e r s i t a r i a . L ' o . - s e r v a / i o i i e — t i m v 
h a c o n c l u s o D o m i l i - - n o i i t h n a 

c o m e p i e v e i i e v a i l t e * . t u f i o -
v e i n a t i v o . e n p i e q u i n d i l a 
p o r t a d e l l e l i b e r o d o c e n z e a i 

m i a p p e n a a l i i r e a t i . q u a . 
a b b i a n o i t i t o l i e n u o t i 

| nnro'i I 
1 f i o \ ; . - ' . iT'f 
' !ra - fu n f• 
: hanno ti. 

j i / . f ratf" 
! e.--si hauti 

cioiferre c o r i i l giniliee Mo­

digliani /><••• chiedere che ali 

loro cì'eiite venga consentila 

la nnnrii! ufficiale dei difen­

sori. Po-ri.e l'istruttore crai 

( i s s c n i e i f e r i a l i r i p r o p o r r a n ­
n o .-tama'ir la loro istanza 

t t u l i e n u l l a a l v a l i n e d e l l a 

l e c c e - l a q u a l e h a i l m e n t o 

i h e . - c l u i i e i e f i n a l m e n t e l a 

p r a t i c a a n t i d e m o c r a t i c a d e l 

e n u m e r o c h i u s o » . I V r i m ­

p e d i r e i h e l ' a b o l i z i o n e d e l 

n u m e r o 

:n una corsa sfrenata alla l i - [ l a to re GARISTIA (de) 
a docenza il c ruppo delj.-c-n. ZOLI . p res iden te 

ì c o n . i M n i t ì ! t i t i • ! t \ e n i ' . . n 
I d a l l a i i ' m i n i s s i m i . - . I 

. N e l . l | | . . . t t l t o . S o n o U l t e ! - i 
• v e n u t i , a f a v o r e d e l l a l e C t ' e i l 
j s e n M A C A G G I f p s i i . F O I i - j 
, T I " N A T I ( p e i ) . . I . W M ' X Z l ! 

c h i u s o s i t r a s f o r m i ! M e » . S A N T L K O ( d e i . i l n - - 1 

e i l ! 
i.-i.-ii. t.y'i.i. |*i e M i n - H i t * d e l l ; . 

p i l i 

Spe- i 

alcuni 

a^li interessi r: Iella 
lizzazione e della collettività 

Se l'art. 4 pone la assurda! 
condizione del pareggio c o ' 
stante delle aziende di pubbli 
ci servizi, come caratteristica 
necos.-ana per la loro soprav 
vivenza, l'art. 1 della stessa le^-
po ha una portata as.-ai più ee-
nera'.e. ed investe tu t te le 
aziende e i servizi comunali. 
ponendo l'as.-urda condizione, 
del p a r e v o dei bilanci desi : 
enti locali, come caraner is t ica ' 
neco.-.-nri.i per procedere alla 
av-ur.7ic;.e diretta di pubblio: 
servizi da parte dei Comuni e 
de ' ie P n v . t n e . e (or>e anche ; 
rn?t elle::uare nuovi conferi­
menti patrimoniali alle azien­
de ed ai servizi già esistenti. 

K.l infatti, per l 'art. 1, « i 
Comuni e le Province che non 
sono in grado di assicurare 
al loro bilancio di previsione 
il pareggio fra le entra te ef-
feilive ouhr .ane e ->!raordina-
rie ricorrenti , e le spese ef­
fettive o r d n a r i e e straordina­
rie r icorrenti , aumentate delle 
ra te di ammortamento dei; 
mutui e dj altri debiti in estin-' 
zione, devono limitare la pro­
pria attività ai compiti istitu­
zionali tassativamente previsti 

le s in is t re . Il .-en. DONIXI: 
(pc.) ha svolto a lcune esser - ;»'<-! *™ « t

, r" , 

va/ ion i del suo t r u p p e t f . i . ' -"*»*!-"»™ 1 ' -
le qual i l a fondameli! .de a p - K m effett i , uno di ques t 
p a r e ques ta- vile la ree .da- oniendan.et i l i , pa r t i co la rmen 
m'entazione di ques to j.-tHut... te :::qK.rtante. p resen ta to dai cimisi. » 

m u n V c i p a - i a v r e h h t " d o v u t o o.-.-e:e , f - ' c m p . ^ n i L I I ' O R I N I e r OK-
j fe t tunta c o n t e m p o r a n e a m e n - f l l NA'I l. e st..to approva to . 

te ad una r i forma or iMmci i !">>•> •>. ltnb- che. p •r con 

commisMoiie. I 
Il rniii istio Moro lia dovuto! 

coro-tataro che a t to rno .dia ' 
abolizioni- del « nume io ! 

si er;i croata un.o 
liircii cor ivergen/a » e. ri -1 

co rdando il p a r e r e cont rar io 
. j d e l Consiglio Super io re della: 

Sair) i tioa sarebbe 

\ < . ' f o ; i o !•> .' vigilanza 

("f / .V . in'i;.'?• gli agenti tlj cu-

.-•?..i.'-.r r:-rehìtero avuto niio-

r-e </• ; i . . ' ' . - ' . i i | i e tolto qil'tl-

cur'rljinn dalla porta 

i ella r'ie intima >a lo 

i -olamento 

mattinata di ieri r i 
a Roma il dottori 

'.' > , i 

a :> . . . 'n ' 

.Ve ' , ' 

rivi tr-

K : \ R I . S K I I O N A - ~ 
- I l n i t t i n e V n - t n r i a 
\ r r r a n n » i n i m i t a t i . 

i.x m a r i n a 
- « - o s t r i i i u 
N^ll.-i t . - h r . 

M n l r i r l i a p o - U » i n 
o l i r e t i ) . i n n i f-». N e l 

, ' . . n p r r a i i l e i r ^ n l i r r . 

v e n d i t a p r r mi.OOD s t r r l i n r l a r o r j i x / j t . i 
p r r / / . i n.iri M I I I , , i t e Iu->| i c a n n o n i e t t e 

l » l ( o n . i i t r i o n i a d a l c u n i - a t l r r / z a l u r c 

ANCORA OSTRUZIONISMO A GINEVRA j Sl'I.I.A I.IM-A SIOCCAKDA-COSTANZA 

le erenfrralifù può avvenire 
anche con breve preavviso. 
CamutKpie agli esper imenf t 
giudiziari — pena la nutli-
tà — ri difensore deve essere 
presente. Pertanto mi sono 
reso rintracciabile minuto 
per minuto dall'autorità giu­
diziaria ». 

D.: < Q u a n d o verrà suo 
fratello? ». 

R.: « Ci daremo il cambio 
a fine settimana ». 
I I I I I I I I M I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

AVVISI ECONOMICI 
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A . A . A . l ' O M I ' K E L E T T R O -
L'O.MI'E - A S P I R A I O H I - VEN'-
J ' I I . A T D H I - M O T O R I E L E T ­
T R I C I D E P O S I T A R I O i E . .Ma­
r c i l i » D i t t a T. R I B A L D I - L n b o -
r . i l o u o spi ' i ' t ; i l i z /at i> r i p a r a z i o n i 
e a v v e l g i i i K - n t o m o t o r i i - l i ' l t r l c i 
( v i a T i t i u r t h i j , 5fì5 - t e i . ^51.S^7) . 

A . A . A l l T l O l A N l Ci in tO s v e n d o n o 
c i m i m i l i - l t . i . p r : m z o . i -cc - A r r e -
i l a m i - n t t g r . i n l u s s e e c o n o m i c i -
K A C I L I T A / . I O . M - T a n i a 31 ( d i ­
r i m p e t t i . K N A L l - N a p o l i . 

O L I . L I t T F . R l \ O I I E V . M N F . - N a -
p. i l i - S Ci.-li-'iiii.) 42. ti'l il23 229, 
N A I ' O I . I i v i l l c c i - . p i l l i p e r g u a r -
i n f i c i l i I*-<'7/i r . ' n v e i i i t - n t i A t -
t n / 7 . i t i ' l . . l i . . r . i t . ir i . i r i p . i r n r l . i n i . 
A i n p u - l.ii l'.it.iri, n i 

S T I V A I . O S ' I G O M M \ - C a p p o t t i 
ini.pi-rtrii' U n t i l a v o r o - Etn- . c t ' i 
p r i ' t i ' t t i v i - l ' n - z z i f a b b r i c a 
As- i . i r t ! :ncnfrt p r « n t •* - I N D A R T 
471-541 . P a l e r m o 1"'-.T3 - C a s i -
l i t i - 17-25 ( H t a M a g g i o r i ) 7 5 1 - 6 S 2 . 

») C A P I T A L I SOL'. i : 

\ . . \ . A C T O S O V V E S Z I O N I U r a p o 
M i | . * - r v a l : i t a n d » - l ' i . . z z a C e l a ­
rli r-./,), rfu-A (.Ut-5J.-Ì 3 1 1 - 5 1 J ) . 

l ' K E S T i n 
pii'lC..':. p 
P i - . / / . o ; 
.:i :-:'>!•... 

< ; I O K N - \ T A a i m -
•-•• :• : i : -5i . .i-i.-, t i r . i 
...' , 0 - A I 3 I 1 - 5 4 S 

I I A l T O I T I L I 

s o o i t r I_ 1* 

A l ' i J l T > r . \ p r i v a t o r n n t a n l l « u t o 
l i l l t l i a r i i i f i . h r l lui) o p p u r e A p ­
p l i (819-gbrt). 
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Disintegrato sall'flrgentina 
il lazzo vettore di Sputnik-3 

Kuola\a attorno ;illa 'JVrra ila 2(Xl giorni 

l 

Piihblu . i i > t r u / i o n c paieri-i 
sollei itnto da l lo slt.*>*.o i n i - ' 
rostro h.i difeso l ' ist i tuto d.-l ' 
« n u m e r o chiuso ». Ma il Si-- ! 
nato , r o m e si è det to , ha vo-I 
ta to con t ro il pa r e r e di-I C<I-I 
verno . ' 

Un edile ucciso 
e uno moribondo 

per un crollo 

i i i \ iiini si la portavoce!Treno espresso uccide 
ilei diversivi americaoi s e t t e ° l , e r a i o l , a v o r o 

:or: 

t\'..:-.C, h 

che h-.nr 
i : 0 . S i t 
n.e:.'e nV-
:r . 'v . di 

M H K \ ^ — C. 
•-. ìe'..3 torre ri: cori-
.-;-.' : . i | o r ' . ) d i U-A.. 
• r .::o \ .-*••» 0 i ì-" ~>- "• 

o^^f' . : ; i n f i a n . n . . -
) o r i a i n :Ì*. o u n jr.rt-r,-

p à r l a t o i m m d : ' i ' a -
I!ri po?; :b:I : t . '» c h e < 
f r a m m e n t i n e i rr.zzi' 

: r , f ; . f 
J. 

v e t t o r e d«-l"o - S p u t n i k t e r z o - , 
oh*-. - • - 0 O T . i i : c n ì c o ' . i d o ^ i : 
? c . v r , z . . i t i s - i v ; ^ : i c : d o v r i - l - b c 
;,pp:;r.t.-) d : ? ' . r . t f . r r . r ? i o s ; : . 

A L o r . i r a . - ! : 5 o : e n z . . t i d f l -
l'osser'. ..'ur.ii .-•<!rofi5.ro «niith-
s-̂ r. fcr..-) r.Ar.r..-> d.oh.^róu. s'a-
r.,a:.t- ^hc ;i r.*i»':.rt che :1 raz­
zo vettore d*"o Sputnik terzo 
s: :r.oT.i: e cxrl:i intorr.o a'ie 
15 (ora l'-iliana» d: o^ci. I rr.l-
col; ir.slvs; contrastano però 
con le notizie diffuse in Ar-

.:.d » S.: 5. 
i :'. razzi 
. ! - F - * r . . ; - i 

:<•• ' 1 •.! M . i -. O r * .-••• 
I . r . z z o vet 'or* ' - r n >' 

• . o r n o .'.'.il T e r r a d i ' . Ih 
; o o r ? o 

riovreb-
rt-Tì 

; : o 

nel cantiere 

Un altro documento sulla «osservazione» dei missi l i 

r . lNKVKA. 3 
i t . i an <•: n a n o . 

In grave stato 
il cardinale Rodriguez 

V.' z ur.t.i not:z..i ;n Vatlcann 
oh. .. :*2-.-r.r.o c.rJ.n^.e 
Ciro Rodr.«uiz. aro.vi-jcovo i 
S. r." :.ja if. C "«•• r-.r c.imp.:-
o.i7 or., nronrapolmonf-r: «o-
pravvcn'Jte s i una g.istr.te 
versa .n er.iv: condizioni d 
salute. Il cardinale cileno, mal­
grado la tarda età, partecipò 
al Conclave dell'ottobre scorto. 

SIR.U'I 'SA. 
•• n . i r ' - i ' 1 
r r o v e n t o . n 
.•o?r.*?d.i ie .ri 
• T O l i o 

3 -
i n ." 

f in 
se. 

ver.fic.ito.si 

I ' • P 

d. 

t: v.ta a;- I 
j . t o ad ur. ' 
:n un ran-
Pi'.ern.a, t.ere ed.;' 

S .ncu ; a 
\'.n tratto di cnrn.cione s. i 

N'.-.ooato d.-iiia struttura ed < 
preo p tato da un'altezza d 

v-nt. rr.f-'r eo'.p**ndo 
« p e r . - . : (• ' l«ep^*. , O 
iT.r,.. <• S i 

— Il del- -
?'oster. e il 

i ta l iano. Taviani . 
jh;.:::i-> p re -en ta to ogtTi nll.i 
[co'ìfe-ei*/;! per la p i e v e n -
/:.'<:v ,!ci;i: a t tacchi d; v..:-
pr.s.i un r.iiov.i docuniento 
}; ipiiiil ici pagine , des t ina to 

ja « i l l u s t r a r e un possibile 
! s is tema per l 'osservazione e 
I.i :.-p.v;orie dei missili ba ­
ia t ic i » ;n possesso delle 

Josi-1 n er.o z 

i l d .v.l'ore e;-
lore ì. 2U r.nr.; I due opt r -. 
sono «tat: tra~port.it. d. i;r 
j.<-i\i<t .lii'n&j.eduie. ma i'Oi . . 
vi è giunto oidivfr . Lo co:i-
d.7 nn: de'.io Scalore «oro d.-
sperate ed i sanìt . r i disperano 
d: poterlo isivare. 

po ten /e par tec ipan t i alia 
X-. i . o : i f e : t ' i i 7 a . 

I! documen to fa seguito a 
quel lo p resen ta t i ' g .o in: U. 
da T.i\i.ini i* de.-.t .ii.ito a 
.'liuli.iit' i* a ca ta loga le .l ' tr. 
tipi d] a rmi . FSMI r .entra 
ne l l 'o rma; abusa t a tattica 
delle de lega / ion i occidenta­
li, le (piali appa iono decisi 

ad e ludere , con le loro pro­
poste di «osservare» e «ispe­
zionare» ; var i tipi di mez­
zi bellici offensivi, il com­
piti! d: a l lo t tare misure p r a ­
t iche cont ro i| pericolo di 
at tacchi di sorpresa . 

Il v iceminis t ro degli e s t e ­
ri polacco, Naszkowski , il 
genera le soviet ico Gris lov e 
:1 genera le a lbanese Hasko. 
h a n n o dep reca to nella s edu ­
ta od ierna ques to a t t egg ia ­
mento . Essi hanno nuova ­
m e n t e r i ch iamato l ' a t tenzio­
ne degli occidental i sulle 
u l t ime propos te del campo 
socialista. che includono 
control lo p osservazione, ma 
li accompagnano a misure 
effettive di d i sa rmo. 

M t r c i H N W P E R M A G L I E R I A 
3 Dubi t -U 70 U O — 8 TI -10 ! 2 x 3 0 
I l u t v . i i l ttiCCOO — OccaMorr.-'SiTr.a 
12 x toc 1 *, io — C.ar.ir.n.i- In-
• u ' g n j m i T t p « r . i t u t t . i - S o i r lOOOO 
rr .en- j ! l , a n c h e « f* n 2 J . i n t i c l p o 
t t rrr . i - p i i r z . i l r O ' e ' s y e o n . 9 . 
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S T E N - « ) I » \ T T I I . O ( ; R . \ F I \ « t . - n . ^ 
«r . i f la d r t i r i l o i t r j f i a K I I I m e n s i l i 
• V'i.i S.>r.|[t'nn<iro a". V c r o . e r o . ^u 

La squadra che lavorava sui binari non 
ha udito le segnalazioni acustiche ? 

STOCCARDA. 3 — 1 1 rapido 
Stoccirda-Costar.z.i ha investito 
•ìiii presso Epfer.dorf nn Knip-
[O di operai che lavoravano MIÌ 
b.n^ri. ed ha m.iciu.Iato Sittei 
nomini e ferito gravemente tir. 
altro. Soltanto uno dei compo­
nenti la squadra e uscito illeso 
dal disastro. E' in corso un'in­
chiesta 

Funzionari delle ferrovie 
hanno avanzato l'ipotejl che i 
segnili acustici dai: dagli uo­
mini di guardia al soprb^giun-
gere del treno non siano stai. 
uditi d-dia fguadra defili operai 
perchè nelio stesso momento 
erano forse in funzione rumo­
rosi marte! i perforatori II mac. 
chinista del rapido, da parte 
sua. non ha potuto vedere gli 
operai al lavoro sul b.nario in 
tempo pvr frenare, d.-.tn che la 
linea presenta una curva stret-
'.ssima appena prima del luogo 
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Rinascita 
pubblicherà entro la metà 
di dicembre art nomerò 
doppio: 11-12 sul 

CREPUSCOLO 
DEL COLONIALISMO 

I.e Federa-Moni e t COS 
«ano invitati a inviare le 
prenotazioni entro II 10 di­
cembre al CDS naxlonale, 
via Sicilia 136. Roma. 
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